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- PARTE UFFICIALE (

TOIllNO, 20 AlmlLE 1862

Il N.552 della Raccolta Opciale delle Leggi e dei
NevetidelRegnod'Italia contiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE Ïl

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Messaggio in data del 11 volgente aprile col

ple l'Uffizio di Presidenza della Camera dei 1)eputati
notifica la vacanza dei Collegi elettorali di Mercato

I Severino, n. 310, e di Francavilla, n. 227 ;

Visto Particolo GJ della legge elettorale ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari deW Interno,
Abbiapio decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I Collegi elettorali di Mercato San Severino, n. 310,
e di Francavilla, n. 227, sono convocati pel giorno
tinattro del prossimo venturo maggio per procedere
alla elezione del rispettivo Deputato.
Cecorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 11 dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gills dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle Leggi e dei Decreti (iol Regno d' Italia, man-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino add\ 17 aprile 1862.
VITTORIO EMANUELE

U. IlATTAzzi.

VITTORIO EMANUELE II
Per grazia di Bio e per volontà della Nazione

RE D'1TADA

Visto il R. Decreto del f û febbraio prossimo pas-
sato col quale fu instituita una Commissione per lo

studio della riforma penitenziaria ;

Volendo provvedere alla surrogazione del dimis-

sionario cav. Giovenale Vegezzi-Ruscalla, o ad un

tempo all'ampliazione di detta Commissione ;

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio
ifinistro per gli affari dell' Interno ,

Abbiamo nominato e nominiamo a membri della

sudetta Commissione :

11 navallere Giovanni Minghelli-Vajai, deputato ;
11 cavaliere Alessandro Buelione di Monale, consigliero
di Stato, ed

Il cavaliere Amedeo Laviny, sostituito procuratore ge-

nerale del Ite.

Il Ministro pretletto è incaricato di provvedore
per la esecezione del prosente Decreto.
Torino, addi 10 aprile 1862.

. VITTORIO EMANUELE.
U. llATTAzzi.

VITTORIO EXIANUELE II

Per jrazia di Dio e per tolontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro dell'Interno, di concerto con quello
della Guerra ;

Viste le Leggi 4 marzo 1848, 27 febbraio 1859,
10 maggio u. s. ;

Visto il Nostro Decreto delli 8 settembre e quello
del Alinistero dell'Interno in data 28 marzo 1869 ,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Art. 1. I battaglioni della Guardia Nazionale stati

mchilizzati col precitato Decreto del Nostro Alinistro

dell'Interno sono riuniti in due distinte legioni.
Art. 2. Fanno parte delb 1.a legione i battaglioni

di Abbiategrasso, Fiorenzuola , Pistola, Mirandola e

Aosta distaccati nePlc Marche.

Della 2.a quelli di Pisa, Levante e Pesaro distaccati
nell'Umbria.

Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente Decreto.

Torino, addì 6 aprile 1862.
VlTTOllIO ENIANUELE.

U. RATTazzi.

In udienza del 30 marzo p. p., Be 16 corrente S. 51.

ha fatto le seguenti nomino di UlI¡ciali nel Corpi di-
staccati della Guardia nazionale.

Il marchese Monticelli Gian Battista, ò nominato co-

lonnello capo-legione dei Corpi distaccati nelle Mar-
che.

Il cay. Trombini Gian Battista, id. id. nell'Umbria.
Legione delle Marche.

Davico Luigi, capitano aiutante magg. in 1.o. ·

Garibaldi dott. Angelo, chirurgo niagg. in 1.0.

Semino Cian ßattista, luogot. utlizialed'amministrazione.
Legione dell'Umbria.

Vacani Camillo, capitano aiutante maggiore in 1.o.

Frassi dott. Saba, chirurgo magg. in 1.o.
Greco Giuseppe, capitano d'armai.nento.
l'avesi Vespasiano, luogot. ulllziale d'amministrazione.

11attaglione d'Aosta.
Martinelli dott. ßenedetto, inaggiore.
Brun Olovanni., luogot. aiutante maggiore in 9.o.

Carlevarini dott. Federico, chirurgo magg. in 2.0.

Monsioz Perfetto, sottot, porta-bandiera.
Capitani, Longo Giuseppe, Prince LafIlro, Garola Rog-

gero, Bogner Alberto.

Luogetenenti, Filiberti Anibrogio, Erba Edoardo, Visen-
daz Alessio, Janetti Gian Battista.

Sottotenenti, Baquedaz Giuseppe, Pellegrini Carlo, Cas-
sano Sisto, Lagnier Cesare, Faia Felice, Defey Venan-
zio, Settimo Augusto, Lenty Luigi.

Battaglionc cli Levante.

11avani Enrico, maggiore.
Fappa Paolo, luogot. aiutante magg. In 2.0.

Cozzani dott. Lorenzo, chirurgo magg. in 2.0.

Perasso Giacomo, sottot. porta-bandiera.
Capitani, De Benedetti conte Angelo ,

Lazotti Pompeo,
Tancredi Carlo, Carranialassa Gian Battista.

Luogotenenti, Taddei Giuseppe ,
Biassa Antonio , Cor-

radi Ferdinando, Devoto Antonio.
Sotfotenenti, Castelli Ettore, Tancredi Eugenio, Fanini
Leopoldo, Ilota Angelo, Del Bello Paolo, Ricci Filip-
po, Chella Pellegrino, Ferrari Lorenzo.

Ba!!aglione di Abbiategrasso.
Conti dott. Filippo, maggiore.
Visconti Pompoo, luogot, aiutanto magg. In 2.0.

Carabelli dott. Felice, chirurgo magg. in 2.o.

Barenghi Enrico, sottot. porta-bandiera.
Capitani, Minorini dott. Achille, Fraconti dott. Luigi,
Corbella Cesare, Paravicini nobile Eugenio.

Luogotonenti, Bassi Giovanni, Busnelli Giuseppe, Conti
Lodovico, Mantovani Isaja.

Sottotenenti, Sanchioli Ambrogio, Mazzoleni Carlo, Vaj
Alessandro, Parea Francesco, Frigerio Giovanni, Ti-
cozzi Carlo, ßruschetti Giuseppe, Melotti Erasmo.

Battaglionc di Pesaro.

Mazzetti conte Andrea, maggiore.
Vercellotti Giuseppe, luogot. aiutante magg. in 2.o.
Scalcucci Ferdinando, chirurgo maggioro in 2.0.

Fraticelli Luigi, sottot. porta-bandiería.
Capitani, Rosa Vittorio, Guerrini Pietro , Antaldi mar-
chese Ercole, llossi Vincenzo.

Luogotenenti, Paci Celeste, Giovanelli Enrico, Pasquali
Giuseppe, Monti Giovanni.

Sottotenenti, Paterni luario, Guidi Gaetano, Fellei nio-
vanni, Giacomini conto Leone, Israccl conte Oddo,
Sora Giuseppe, Domeniconi Ugo, Brilli Pietro.

Battaglione di Mirandola.
Costero Francesco, maggiore.
Cattaneo Ernesto, luog3t. aiutante maggiore in 2.0.
Natali dott. Giulio, chirurgo magg. in 2.0.
Grossi dott. lloberto, sottot. porta-bandiera.
Capitani, Clardi nobile Edoardo , Sansilvestri Pietro ,
lioncaglia Vincanzo, Papazzoni Celso.

Luogotenenti, Tetti Luciano, Bergamini Luigi, Atodena
Pietro, Lancellotti Ambrogio, liebucci Alessandro.

Sottotenenti, Tosatti Augusto, 11ertoni dott. Luigi, lion-
caglia Giuseppe , Ilagazzi Nicola , llagazzi Giuseppo ,
Barbieri Fioravante, Ferretti Gesare.

llattaglione rli Fiorenzuola.
Giussani Paolo ingegnero, maggiore.
Moro Agripino, luogotenente aiut. maggiore in 2.o.

Marangoni dott. Alfonso, chirurgo maggiore in 2.o.

Maccagni Ermenegildo, sottotenente porta bandiera.
Capitani, Pollastrelli Gaetano, Gottardi Giuseppe, Silva
Paolo, Gilardoni Giuseppo.

Luogotonenti, l\leneghelli Alichele, Draghi Luigi, Brizzi
dott. Gian Domenico, Ilomondini Angelo.

Sottotenenti, Calestani Giacomo, Peran Edoardo, La-

mure Francesco, Giraca Francesco, Froschi Pietro,
Archieri Lorenzo, Merli Serafino, flossi Lodovico.

llallaglione (li Pistola.
Gamberal Angiolo, maggiore.
Tesi Tito, luogotonento aiutante maggiore in 2.o.

Belli dott. Agostino, chirurgo maggiore in 2.o.

Vivarelli llaffaele, sottotenente porta bandiera.

Capitani, Gatteschi Tommaso, Camiel avv. Giovanni,
Jacomelli Itafl'aello, Tani Guglielmo.

Luogotenenti, Gelli Antonio, RealÏ Giuseppe, Toti Giro-
lamo, Palmerini Giuseppe.

Sottotenenti, Picciolli cay. Domenico, Cellesi Amerigo,
Peruzzi Bindo, Haldi Giuseppe, Nannini Luigi, Bia-

gini Virgilio, Farinati Alessandro, Baldi Antonio.
Battaglione <li Pisa.

D3 Virthe Giovanni, maggiore.
Pearson Stuard, luogotenente aiutanto maggiore in 2.0.
Martini dott. Alfonso, chirurgo maggiore in 2.0.

Gressi Gustavo, sottotenente porta bandiera.

Capitani, Barocas Sanmel, Lazzi Antonio, Nicolaj Luigi,
Deakin Tommaso.

Luogotenenti, Franceschotti Gioachino, Casannova A-

lessandro, Lobin Adolfo , Berti 11affaello.

Sottotenenti, Bufalini Fortunato, Cavallini Misael, Ga-
rinei Roberto, Jozzi Antonio, Giusti Elbano, Ascani
Ascanio, Bracci Cesare, Lami Pietro Leopoldo.

S. M. sulla proposta del Ministro della 31arina per
Decreti firmati in udienza del 23 marzo u. s. e 10

aprile volgente, ha fatto le seguenti nomine e

disposizioni :

De Mauro Luigi, sottotenente nella uffleialità dei Bagni
marittimi, è promosso luogotenente nell' ufficialitá
dei Bagni modosimi, con anzianità fra i luogotenenti
Baglivo e Mangiagalli ;

De Pietro Raffaele, sottotenente ivi, promosso luogo-
tenente nella ufficialità medesima, con sede d'anzia-
nità fra i luogotenenti Vernoni e Giri.
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI.

Circolare ai Capi delle Magistrature supreme e d'ap-
e pello ed ai Capi del Fubblico Ministero presso le me-

desime nelle Provincie Italiane.

Torino, 19 aprile 1862.

Nell'assumere il gravissimo incarico, che la benevo-
lente fiducia del Re mi Volle commettere , io mi sento

confortato singolarmente dalla certezza del concorso
di che mi vorranno essere liberali tt>tti coloro che ne

dividono meco gli uffici ed il peso. Ben io so quanti
sia la loro devozione alla patria ed al Principe ; quale
lo zelo o la solerzia indefessa : so in ispecie quali glo-
riose tradizioni di varia e sincera dottrina, di rettitu-
dine inconcussa , di costante coraggio civile, diano

norma agli onorevoli Capi dell' ordine giudiziario ai

quali mi è grato rivolgere le prime mie parole. Ed è

da questo cho io traggo argomento di onesta fidanza

per entrare animoso nell'arringo.

tiPPENNCE

VARIETA' S ENTWICHE

Ileorallo--Storia degli errori scientifici su <!i

esso- Animalità sua riconoriuta - Che cosa

sieno i polipi - Nuove ricerche intorno alla

riproduaione dei polipi </el. corallo - Luce clet-

trica·-- Nuovo sistema di lampade e/ettriche

per pubblica illuminazione.

Gentili e vezzose damino che vi adoniate con

tanto buon effetto di gioielli di corallo, de' quali ce
ne manda di così belli e di così ben lavorati la no-
vellamente unita città di Partonope ; avete voi mai

pensato che cosa si fosso quella materia di cosibel

color rosso vivo o rosato che d't cotauto spicco alla
vostra bellezza? Immagino cho no. Qualunque cosa

ella sia da quahmque parte la provenga , ò bella ,

è falta per voi, accresce l'eífetto delle vostro attrat-

tive; ve ne adornate, e vi basta.

Ma quella curiosità che non avete voi
, signorine

aggraziale, la ha avuto sin da principio la scienza,
quesla smania umana di sapere, che non s'acqueta
fin che non abbia penetrato dello cose le ragioni

,

la sostanza e le intime condizioni dell'essore.
Ma la curiosità della scienza non fu nello sue in-

vestigazioni così felice com' è di botto la vostra ,

amabili signorine, nelle ricerche dello cose che v'in-

teressano, e prima di giungere alla verità , dovette

passare per una lupga trafila di ndse supposizioni e
di madornali errori.

Gli antichi considerarono il corallo ora come una

pietra, ora come una pianta ; e talvolta nei loro au-

tori se no trovano descrizioni fatte di tal guisa da

attribuirlo in.sieme al regno animale ed al regno ve-

getale. Teofrasto lo paragona all'enwtite ( pietra
sangd.nma), poscia ad una radice che cresce nel

mare. Dioscoride e Plinco lo deliaiscono un arbo-

scello marino, che, ritirato dall'acqua, all' influenza
dell'aria esterna, indurisco ed arrossa.

Quest'ultima opinione resta nella scienza e non

viene modilleata che nel 1585 ,
e ancora in parte

soltanto, dal cavaliere Nicolai , soprintendente alla
p'esca del corallo sullo coste di Tmiisi. Egli negò che
fosse l'aria esterna che indurisse il corallo , assicu-

ratosi coll'esperienza che quella materia aveva la

medesima durezza tanto nell'acqua che fuori. Nel

1613 Ony de la Poiliers pubblicò che il corallo ,

quando appena pescato, se lo si prema colle mani,
manda fuori a goccio un umor lattoo ; e che i rami

non hanno durezza e non sono di color rosso
,
fin-

cho non se no sia lovata la corteccia, la quale è

molto e duttile al tatto. Fatti veri di cui ned egli
nò altri seppero allora dare la spiegazione.
Il primo a negare ricisamente la qualità di vege-

tale al corallo fu un nostro italiano , Paolo Silvio

Baccone da Palermo
,
valente botanico ,

in un suo

opuscolo stampato a Parigi nel ,1671, e poscia a Am-

.
sterdam nel 1074 col titolo Rec/wrches et o/ncrvations

d'histoire naturelle. Questa opinione adottata da Tour-
nefort regnò nellascienzaGnoa14706,quando venne

a metterla in forse con di sue osservazioni un altro

italiano
,
il conto Ferdinando Marsigli di Bologna.

Questi invió all'abate ßignon dell'Accademia francese
una memoria,in cui affermava avere egli visto sopra
ramoscelli di corallo tenuti nell'acqua di mare entro

11 suo gabinetto spuntare e sbocciare de' flori di color

hianco; questi llori, secondo lui, sparivano, ritirando
il ramo dall'acqua per ricomparire quando lo vi si

tuffava di nuovo, o liaalmente si appassivano e la-

sciavano nel tubuli ond'erano sostenuti una specie di
putredine che mandava un odoro di posee guasto.
Peyssonel verificò i fatti osservati dal Man igli, li

trovò esatti, e lo sue conclusioni da principio furono
identicho a quello del scienziato Bolognese; laondo
in una memoria inviata all'Accademia di Francia nel
1724 egli riconosco positivamente il corallo come

una pianta. Però le osservazioni ch' egli contimiò a

fare dopo d'allora non tardarono a modificare le sue

ideo, e l'anno di poi, 1725, Peyssonel asseriva che

ciò cui Marsigli ed egli stesso avevano creduto un

flore, non era che un insetto
,
il quale si schiude

nell'acqua e si rinserra an' aria aperta, o quando si,
tocchi colla mano, o quando si mettano degli acidi
nel liquido in cui è immerso ; il quale insetto, mo-
rendo, mandava poi quell'odoro già dal garsigli no-
tato. L'animalità del corallo era posta in sodo ; ma

il lavoro del Peyssonel non aveva tutto quell'effetto
che so no sarebbe potuto asp.ettare, a cagione di molte
imperfezioni di cui andava macchiato , e che faco-
vano parere le sue piuttosto gratuite asserzioni che

opinioni sostenuto da prove. Senza accennare ai nomi
d'insetti, di pesci ecc., ch'egli applicava a torto ed a

traverso all'animalotto che andava studiando, era da
lamentarsi, che il Peyssonal non avesso cercato di
far conoscere i particolari anatomici del corallo e

che nulla dicesse del carattero principale che ne fa

degli animali composti.
Ma se la scoperta di Peyssonel obbe dapprima

poco favore, nel progresso della scienza fu trovata

essere la verità ed oggi essa ha compiutamente
trionfato.

Sotto il nome di Corallo si designa e gli anima-

letti e il prodotto secretorio dei medesimi che
serve di sostegno al loro aggregamento. Questi a-
nimaletti sono poli¡>i. Sapete voi che cosa sono

A i polipi, gentili lettrici?
Certo che sì, e non dubito punto che non sa-

preste dire como sotto questo nome vengano i

i primi prodotti della materia animata, il primo
grado dell'animalità. In loro l'organismo o rude e

semplicissimo; il corpo è sempre cilindrico o co-

nico, spesso senz'altro viscere che la sua cavità,
qualche volta vi hanno uno stomaco visibile dal

quale pendono intestini, o piuttosto tubi incavali
nella sostanza medesima del corpo; nessun organo
conosciuto per il sentimento, per la respirazione,
per la fecondazione; una bocca per mangiare, un
ventricolo per digerire, nessun accenno di cervello,
ecco l'animalità nella sua più semplice espressione,
la vita nel suo grado più inferiore.

La bocca nei polipi ora è munita di cigli mo-
venti, ora circondata di tentacoli ossia lobi disposti
a raggi: e gli o codesto die valso loro il nome che

portano, perchò assimilati a pedicoli que'tentoni,
parvero meritare il nome che gli antichi avevano
fabbricato dal greco sav molto e on piede. ·

Di questi animali Cuvier e Lamark diedero va-

rio classillcazioni. La più semplico e la più ampia
o quella del primo che li divide in due grandi or-
dini: polipi nudi e polipi a polipaio. I primi sono
quelli di

.

cui ciascuno individuo ha vita da sò, i
secondi sono aggregati, aderiscono gli uni agil altri,
comunicano insieme, formano degli animali com-
posti o sono fissi in un polipaio inorganico, tolti
dal quale muoiono. Oggidi la scienza distingue la
classe dei polipi in tre ordini: zoantari, alcionart
ed idrarii. I due primi sono polipi marini, gli ul-
timi d'acqua dolce,



Ardmo sempre, esso A reso a cento doppi più arÃo
dalla conalzione de'tempi che corrono e trascinano con
ab matarlon1 così repantine di uomini e di come; e

principalmente dalla necessità in cui noi ora siamo di
reeste le leggi tutte onde sono regolate le civili atte-
nenze e le maniere della loro esecuzione

, a quella u-

nitiche risponda all'ormal conquistata unità politica
della nazione, e la fortInchi e rassodi. A raggiungere
siffatto intento i mIel .onorandi predecessori rivolsero
lesagaci e provvide loro cure; di guisa che altro quasi
non rimane che di compiere la bene incomincInta o-

pera, e di porre, per cos) dire, la corona al magnifico
edißcio dell'unificazione legislativa e giudiziaria del Re-
gno. Non pertanto lo procederó con prudenza affinche
un'opera cosi importante sla la espressione della dot-

trina ed esperienza delle varie provincie italiane e

quasi la sintesi di quello che in ciascuna di esse si ri-
trovi meglio ordinato. Io faccio assegnamento sulla

cooperazione de'lami e del senno pratico de'capi e
Alembri tutti quanti dell'ordine giudiziario; I quali
fuor di dubbio saranno lieti e si terranno onorati di
concorrere ad un'impresa di tanto rilievo; da cui in

gran parte dipende l'assestamento di questa nostra ca-

rissima Italia ed il cui buon successo le confermerà

quell'antico vanto di civile e sturidica sapienza che le
fu attribuito dalla riconoscenza di tutte le colte na-

xIoni.
s Itanon è questo solo intento, bensi a sdebitarmi dL

clasenna parte del mio incarico che lo mi riprometto
'lacooperâEIOne assidua volonterosa e concorde della

magistratura e del pubblico ministero. Le alte loro
funzioni che dalla civiltà presente e dagli ordInl che
ci reggeno hanno conseguito un novello carattere di

dignità e d'indipendenza, vanno tra quelle che sono

più rigidamente determinate e che non lascian luogo
all'incertezza ed al dubbio. Ogni magistrato, ogni uni-
ciale del pubblico ministero in qualsivogila grado sien
posti hanno la stessa missione da compiere; difendere
l'ordine e le leggi: hanno gli stessi doveri, proteggere
le persone, le proprieta, le ragion! 41 ciascun cittadino,
ed impedire o reprimere qualsivoglia offesa del privato
e pubblico dritto.
Tutti perció ove abbiano chiara coscienza di tale

missione e di tall'doveri sono sicuridella viache deb-

bono battere; e quando asíliatta coscienza aggiungano
un forte sentimento di patria carità non possono fal-

lire al proprio compito; e per tal modo porgeranilo
un grande ninto a chi sostiene la somma dell'ammi-

nistrazione della giustizia. Di questo lo vorrei che si

p=rsuadesserð tutti i Funzionari di cui mi sorti grande
e ad un tratto pericoloso onore di essere alla testa:

che possan tutti cooperare al migIlore indirizzo di

questo Ministero; e promuovere il conseguimento di

quelle utillta non solo politiche, ma sociali e morall
_di che la giustizia bene amministrata è fonte Inesau-

ribile. Quando essi entrino in tale persuasione, av-
Terra di fermo che sieno severi osserratori di ogni lor
dovere speelate, di ogni disciplina posta atutela della

dignità dell'ordine a cui appartengono; avverrà ancora
che nel loro contegno ed in ogni abito di loro vita re
chino tale riserbo e decoro onde nel concetto dell'uni-

versale le loro funzioni sieno VIemmeglio accreditate;
avverra da ultimo ch*essi contribulseano ad Ispirare
l'amore e la reverenza di quelle leggi di cui è conn-
dita loro la gelosa custodia.
Che se di tal guisa tutti i Funzionart dell'ordine giu-

distale possono venfrmi in eBicace presidio, è singo-
larmente dalla cooperazione degli onorevoll capi della
magistratura e del pubbuco 3IInistero che to mi at-

tendo il più valido concorso.
*

Sieno essi concordi nell'opera loro, la quale debbe

essere del continuo rivolta a fare che 11 santuarlo•

della giustizia sia inaccessibile a tutte le brighe, a
tutte le passioni; ed anche alle passioni più geperose.

3Iettano studio costante ad ottenere che la guarantigia
delle legg1 sia sendo inespugnabile ad ogni classe di

cittadini; che la regolarita e prontezza dei procedi-
snenti s'accompagni alla legale loflessib litå de'gludizi;
che la curia ed 11 Foro abbiano tra loro attenenze

fondate in una stima scambievole e nella referenza

gella legge; che le Corti ed i Tribunali sieno onorata

palestra a quella eloquenza che s'ispira stel sentimento
del vero e del giusto, non ignobile arena ad inutiu o

irose declamazioni. Adoperino la 916 acata sagacia
quante volta slen chiamati ad esprimere .l'avviso loro
in quei casi in cui Paugusta prerogativa della 3taestá
livia può far prevalere alle ragioni della giustizia le
rag.oni della misericordia. Tengano stretto riguardo
delle cond 7ioni del tempi nel vigilare la condotta del
Clero, e nel reprimere le esorbitanze sacapito del-
1ordine pubblico ed a spregiodelle leggi del flegno;
non rimanendosi mai dalla pronta loro appilcazione;
assleurando al (lero la sua piena libertà nelfordine

spirituale, ed impedendo ad un tratto chedi essa abusi
a scapito della libertà di tutti o ad offesa delle nazio-
nali istituzioni. Assicurino della protesfore del Go-
verno quei sacerdoti incolpevoll, i quaff, non imme-
mori di essere cittadini ed Italiani, riconoseano che il
trionfo della causa nazionale punto non muoce ai ve-
raci interessi della religione, ed anzi le cresce dignità
ed ossequio segregamlota da tutte le mondane cure.
Insistano con tutte le altre Autorità di ogni ordine a

promuovero l'owrvanza, 11 rispetto e famore delle
istituzioni costituzionalf e delle leggt tutte, at!!ne di
dar saldo ccmento a quella concordia degrintelletti e
degli animi in cui Punità nazionale deve avere 11 suo
fondamento incrollabile. In ispecie non lascino sforzo
intentato a conseguire che le nuove leggi ed i nuovi
re5olamenti riaguardanti l'orjiine giudiziario entrino 10

plena e regolare esecuzione, massime in quelle pro-
Tincie ove si vanno surrogando a leggi e regolarnenti
che fit necessitä abolIre in ossequio al gran principio
dell'uniûcazione legislativa e giuridica del Regno. Per
tal guisa contribuiranno secondo 11 loro potere aquella
grande impresa in cui si raccolg6ilo i voti di tutta la

nazione, e che, condotta a buon termine, sara la

gloria di questa generaEIOne ed il Premio de'anoi mol-
teplici sacrlAzi e patimenti.
Vogliano i signori primi Presidenti e Procuratori

generali del Re recare queste mie dichiarazioni a no-

tizia de'Funzionarl'tutti dell'Ordine giudisfario, invitan-
doli ad essermi cortesi di quella cooperazione che to
domando nel nome del Re e della Patria, e che senza
dubbio mi verrà da loro con pienena di buon volere

largheggiata.
11 Guardasigilli

3finisfro di Gra:ia e Giustizia e de'Culti
ISAFFAELE CONFORTI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUzIONE.

Arciso de concorso.
Dovendosi provvedere all'uf!!cio di rettore del Con-

Vitto nazionale Longone in Milano, per fi quala non

ebba effetto 11 concorso aperto il 21 ottobro dello
scorso anno, s'invitano gli aspirapti a presentará entro
11 10 del prossimo mese di maggfo al n. Provveditore

agli studi della provincia di Milano la loro domanda,
accompagnata da quel doenmenti cheeredessero poter
loro giovare.
In stipendio annesso al suddetto ufacIo è di lire an-

nue tremila (3000) oltre il il Vitto e falloggig,

in precedente notliesara di qtlesto Allaistero in data
i andante mese, à protratto II giorno26 maggio p. v.
Il tempo utile alla presentazione di! documenti ri-

chiesti per l'ammisione al concorso ansidetto èdpro-
lungatoa tutto il 16 stesso mese.
Torino, 11 18 aprile 1862;

Il segretario gen. Loxco.

mstsTszo esfilfoxx Pcssuct.
Direzion¢ generale delle strade ferrate dello Stato.

Cassa di soccorso - Ordine del giorno.
Bacondo il prescritto del regolamento della Cassa di

soccorso per gli agenti delle strade ferrate esercite
dallo Stato, 11 Consiglio d'amministrarione, visti g11 stati
di caricamento e di scaricamento del segretario e del
tesortere, nelle sedute delli 21 e 26 marzo scorso, ha
stabilito l'attivo ed il passivo della Cassa per l'anno
1861 nelle cifre seguenti :

Attivo.
a) Fondo in cassa al 1• gennaio 1861 L 39ò21 19

b) Introiti ordinari dal 1' gennalo al 31
dicembre 1881

. . . . . . . . .
s 31033 93

c) Introiti straordinari, cioë malte, doni,
ecc• • - . . .

. -. . • 59 26
d) Interessi dei capitall imPlegati . . . 2263 75

Totale L 75881 13
Passivo

e) Sussidt accordati dal 1' gennaio al 31
dicembre 1861

. . . . . .
L 30583 23

f) Sussidi straordinari id. a 210 m

g) Id. dorati e non pagatt nel
1860.......... 6195

h) spese, cioë stipendio del me-
dico applicato alla stazione di
Torlao.

. . . . . . . , , 800 ,

Totale L. 31158 20 31658 20

Residuo attivo al 1• gennaio 1862 L. 14422 93
Di questa somma L 10,127 55 furono investite nel-.

I'acquisto di una rendita di L- 2,485. - L. 1000 nel-

l'acquisto di un buono del Tesoro, e le rimanenti
L. 3,295 38 restano pel servizio corrente.
I sussidi accordati nell'anno 1881 furono distribuiti

a 2815 ammalati, ognuno del quali percepl in media
L.10 95, od in altri termini la Cassa soccorse a 61 e

1[3 ammalati durante tutto 1anno, somministrando a

ciascuno dei medestmi L. 1, 877 per giorno.
Da questo si scorge che sopra mille assoelatL vi fu-

rono 13 49 ammalati durante Panno, età,338 giornate
di malattia.
Sebbene poi 11 numero deglingenti che potrebbero

prender parte a questa provvida istituzione monti a

'1500 all'incIrca, tuttavÍa il nutnero medio degli as>
clatl fu solo di 1550.

Torino, addi 6 aprile 1862.
11 Sátto-capo serrizio

segr. del ConsiglioAmmirástr.
L. F. BIAKcut.

MINISTERO DELLA Is,TRUzlONE PUBELICA.

Essendo vacante 11 posto di Assistente Preparatore
di Anatomia presso la Regia Scuola di Medicina Vete-
rinaria di Milano, al quale posto e assegnato lo sti-
pendio annuo di L 1,500, si invitano gli aspiranti al
posto medesimo a presentare le lomdomande al Direte
tore di quella scuola entro il prossimo,mese di aprile
per poter essere ammenst all'esame di concorso, che
avrà luogo in Milano nel modo stabilito dagli articoli
120 e 121 del Regolamento per le Regle scuole sope-
riori di Medicina Veterinaria approvatacon B. Decreto
del di 8 dicembre 1860.
Torino, 28 gennaio 18ßt.
S'imátano VDirettoridegli altri periodici <fi ripodurre
il presente artiso.

MINISTERO DELLA MARINA.

Notijlcanza.
Il concorso d'esami per la nomina a n. A posti di

allievo ingegnere nel Corpo del Genio navale, di enl

L'Ispettore f. f. di Presidente
S. Gaasats.

Visto lo avanti esteso Ordine del giorno colla situa-
zione economica della cassa di Soccorso dal 1.o gen-
nalo atutto il 31 dicembre 1881, si manda il medesimo
pubblicare a termine dell'art. 20 del Regolamento di
dettaCassa.

Torino, addi "I aprile1862.
Il Direttore Generale

BoxA,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELECO

DEL REGNû D'ITALIA.

A norma del possessori di certlâcatl d'usufrutto di

rendittr da trascriversi sul Gran Libro del Regno d'Ita-
lla, si notifica clie trascorso il termine utile, scadente
con tutto il 31 dicembre 1862, pel cambio del relativi
titoli, a senso della IPgge i agosto e del R. Decreto
5 settembre 1881, non-saranno più dovute lo rate se-

mestrall sul vecelli certincati d'usufrutto, i quali de-

Tono pur essere camblatt là corrispondenza cot anoy!
titoli d'iserfrione.
A acausé quindi d'ogni futuro danno si pongono irr

artertenza gli usufrittdarf di procurare l'effettuarlone
in timpdatile, defeimbio tanto del titoli d'iscrizlone,
quanto del relativi certinenti d'usufrutto.
Torino, il 18 ap ile 1862.

U Direttore Genergie
TacoLIA.

DIREzlONE GEWEBALE DEL DEBITO PUBELICO

DEL REGNO Ð'ITALIA.

Conformemente alle disposizionidegli articoli 31della
kgge 10 IngUo 1861 e 47 del R. Decreto 28 stesso
mese ed inne,
si notidea che i titolarl delle sotto designate rendite

allegando la perdita del corrispondenti certincati di
iscrizione, ebbero ricorso a quest' Amministrazione,
onde, previe le formalità prescritto .dalla Legge, loro
vengano rilasciati puoti tit0U.
Si difida pertanto chlunque possa ayervi interesse

che sel mesi dopo la prima pubbucazione del pre-
sente avviso, qualora in ¶uesto termine non vi slam
state opposizioni, si rilascieranno i nuovi certiicatL
Nym.
dell' Intestarlonp Rendita

iscrizione
Ðebito del 1810.

5705 Fabbric&Is della Chiesa parrocchiile di
Mont Valenn sur Bellentre L 35 a

9708 Ihnencio parrocehlale di Mont Valenn
sur BeRentre (Savola) 28 ,

2260 Compagala del SUSacramento eretta
nella parrocchiale di Coccontto (&sti) 00 a

Debito Perpetuo 1819.
4802 Comunità di Mioglia (Acqal) 80 ti

Torino, ll 19 aprile 1842.
Il Direttore Generale Per :7 Segr. della Direnone gen.

TaoDIIA. M aroon.

SITUAEIONE DEELA BANÓ& NAZIONALE
a tutto :7 giorno 5 aprile 1882.

Attivo.
Numerario in caæs nelle sedi . . L 30,612,012 17

Id. id. nelle succurs, a 13,171,158 10
EserciElo delle Zecche. . . . .

= 1,689,603 98
Portafoglio nelle sedi . .

Anticipazioni 16. . . .

Portafoglio nelle succurs.
AnticipAEf0ni id.. . . .

EŒetti all' incasso in conto
Immobill . . . . . ,

Fondi Ilubbifel , . . .

Azionisti, saldo azioni . .
Spese diverse . . . . .

. . . • 58,018,107 25

. . . • 18 501,242 99
. . . a 18,991,879 73
•

. . • 5,I70,508 68
corrente e 669,402 37

.

. . . • 2,808,171.17

. . . . 11,321,889 26

. . . .10,000,250 x

. . . m 1,359,992 99
Indennità agli azionisti della Banca
diaenova. . .·· · · · · · 622,22223

Tesorodellostato(f.egge!7febb.1836). 35i,587 16 -

Totale L 171,392,028 38
Passivo.

Capitale •- . L . L 60,000,000 m

Biglietti in circolazione . . . . 70,A19,011 20
Fondo di riserva. . . . . . . a &,546,729 39
Tasoro deRo Stato conto corrente

Disponibile . . . . 370,111 43 (
Non disponibile . . 288,391 99 §
conti correnti (Dispon.) nelle sedi » 5,911,821 51

Id. (Id.) nellesuccurs. a 551,762 2T
Id. (Non disp.) . . . • 7,510,218 81

Bignettlaordine(Art.21deglistatut!) a 2,031,619 67
Dividendi a pagarsi . . . . . • 65,275 a

Risconto del semestre precedente
e saldo proitti . . . .

- a 514,208 53
Benensi del 6.tre in corso nelle-sedi-a 829,931 73

Id. id.< nelle succurs, a 338,550 '18
Id. ' id. comuni

. . a 5,759 39
Tesoro dello Stato conto prestito . .a 16,100,016 59
Diversi non disp. . . . . . .

'
a 25,573,259 03 -

Totale I. 171,392,028 38

Ciò premesso diremo che i coralli sono polipi a

polipaio che appartengono all'ordine deglialcionari.
Sono piccoli animaletti biancastri che hanno il

corpo pin allungato dei polipi degli altri ordini, e

possedono tentacoli larghi e fogliacei in numero di

otto, di cui la parte carnosa si direbbe infarcita di

aghetti calcari. La loro riunione forma dei rami

vuoti all'interno, i quali ai riempiono d'una materia
solida, ordinariamente rossa che costituisce una

specie d'arboscello, intorno a cui essi stanno ade-

renti come una corteccia. Questa corteccia + ap-

punto la sostanza che riunisce i varii individui e

dà loro vita comune; ella ù corsa da piccole spine
cretacce e solrata da una moltitudine di vasi in
comunicazione colla cavità digestiva di quegli ani-
;naletti. La grossezza del tronco che e appunto ap-
piccato a delle roccie sottomarine aumenta per il

sovrapporsi di novelli strati e la sua altezza per lo

sviluppo di nuovi individui alla sua estremità.

La corteccia che avvolge l'asse petroso di quella
specie d'arboscello, come abbiamo detto, è com

posta della riunione dei polipi e della sostanza che

li conglutina. Quando si stringe questa corteccia, si

vede apparire di piccoli globuh d'apparenza lattea,

che i pescatori chiamano il latte di corallo: gli è

quello che aveva osservato Ony de la Poitiers; ma

questo non è altro che gli animaletti medesimi, i

quali all'aria aperta muoiono di presente.
La scienza era arrivata sino a questo punto.

Yogei aveva dato la composizione chimica del co-

rallo la qcale io qui vi trascrivo perchè sappiate ,
leggiadre donne, quale combinazione di sostanze

portiate al collo ndo spillone ed agli orecchi nei

pendenti di corallo che vi adornano: calce 0, .NJ.

acido carbonico 0, 27, acqua 0, 05, magnesia 0, 03,
solfato di calce 0, 01, ossido di ferm 0, 07. questo

ultimo sembra essere la base del suo principio co-

lorante.
Ma circa alla riproduzione di questi animaletti,

la scienza sino ad ora non aveva che delle idge
ben vaghe, per non dire che non ne aveva affat o

nessuna. Da qualche tempo il signor Lacaze su
Thiers si occupò di tal quistione e ne venne a

dei risultamenti d'una felicità tale da potersi quali
affermare essere stata detta a tal riguardo l's -

tima parola.
Egli cominciò per notare che i polipi, radum i

in un ramoscello di corallo, hanno bensi una vi a

comune, sono solidarii gli uni degli altri, ma tig-
tavia ciascun individuo gode d'un atlività Vitale che

gli è propria e per molti lati indipendente.
Rimanendo nei confini della quistione delt Mptg

duzione, il signor Lacaze venne a scoprire che Ìn

ogni colonia, val quanto dire in ogni ramo vi hanno
degl individui maschi, degl'individui femmine e di

quelli ermafroditi. Egli vi scopriva chiaramente delle .

ghiandole genitali riunite o disgiunte. Ordinaria-
mente peró osservð che in ciascun ramo un sesso

prevale di numero all'altro, così che in uno non si

trovino quasi che dei polipi maschi, nell'altro ramo

si abbia invece dei polipi femmine, di guisa che si

potrebbe dare la qualitii sessuale ai rami medesimi
e dire; questo é maschio e questo o femmina.

Da ciò se ne deve inferire che la fecondazione

ha luogo in maniere e con circostanze hen diverse

secondo i casi; talcho ora ella sia diretta nel me-

desimo polipo ermafrodilo. ora indiretta,.cion abbia

luogo fra Individui distinti o del medesimo ramo, o

fra rami diversi e contrarii.

31a come poltà aver lunno la fecondazionc in

quest'nitimo caso? Qui si presenta una maniera fe-

condatrice, che é propria altresi dei molluschi, sia

ermafroditi, sia a sessi disgiunti, di cui la conchiglia
è fissa. Le correnti d'acqua servono a questi ani-
mali come i solli del vento alle plante dioiche, cioè
a sessi divisi; I'acqua porta alle femmine dei primi
la semente maschile come l'aria a codeste piante
reca il polline delle antere. E codesto fatto appunto
ha osservato il signar Lacaze du Thiers avvenice
nel corallo.

Nel proseguire queste ricerche il valente zoologo
si è posta innanzi quest'altra questione : che cosa

succede dell'uovo dopo la sua fecondazione?
L'uovo ,

secondo il signor Lacaze coll'appoggio
delle sue osservazioni, dapprima nudo e sferico, si

allunga e sviluppandosi si copre di cigli vibratili.
Si apre in esso una cavità al di fuori, la qualei
destinata a diventare la boèca; ed allora piglia de-

finitivamente la forma d'un piccolo vermiceHo bian-
castro. *

Ed è da questo Nermicello che viene prodotto
quel corallo che è un così bell'oggetto di guerni-
zione all'adornamento delle nostre dame

, quando
ci appariscono così sfugoranti alla luce delle feste

e dei teatri
A proposito di luce e di teatra, avrcle visto molte

volte in sulla scena i meravigliosi effetti della luce

elettrica e vi sarete domandata come mai una si-

mife luce non si usasse per la pubblica illumina-
zione e delle città e per quella delle sale medesime.
Siliatto quesito d applicazione di questa meravigliosa

scoperta se 10 proposero pure i dolli
,
ma finora

non el erano tuttavia riusciti. Yarii esperimenti se
ne fecero, ma im maledetto ostacolo veniva sempre
ad impedire il compiuto successo. Come impedire
le intermittence della llamma prodotta dal contatto

dei due carboni opposti l'uno all'altro ? Come rego-
lare i movimenti e non atTaticare nè abbagliare gli

occhi con quelle vacillazioni istantanee e brusche che
si rinnovavano ad ogni moinento 7
Alla soluzione di questo difacile problema si ap-

plicò il signor Serrin , il quale sino dal 1859 pre-
sentava una lampada elettricit in etti la luce era così
governata , merca un regolatore ,

da ottenerne una

fiamma costantemente la medesima.
U autore aveva osservato che l' intermittenza e

l'interrompimentodella luce prevenivano dalle so-

stanze eterogenee che si trovavano nei carboni a
ciò impiegati. Quelli che si usano, racchiugono nu-
merose particelle di silice, la cui fusione e volati-
fizzazione fanno scoppiettare e scintillare la luce.
Si forniscano alle lam¡inde elettriche dei carboni
pri e la questione sarà risolta..Ala la dißicoltåcon-
sisteva nell' ottenere. dei carboni così puriûcati : e
questa dillicoltà il sig. Serrin la vinse coll'ainto del

signor Jacquelain, il quale con un suo metodo spe-
ciale forni all' inventore .della nuova lampada dei
carboni quali meglio non si potevano desiderare.
L'invenzione del sig. Serrin consiste oltre a co-

desto in una nuova disposiliane dell' apparecchio ,

m cui con ingegnost mezzi l' autore ha curato che
i carboni preparati si succedessero senm interru-
zione

,
ed al riparo dagli inconvenienti arrecati dat

disgregamento delle saolecole. *

Presentato all Accademia delle scienze di Francia,
quest'apparecchio era stato inviato all'esame d'ima
Commissione, la quale nominò a suo relatore it i
gnor Pouillet. Le conclusioni del medesima il quale
lesso il suo rapporto all Accademia sul principio della
scorso n1050 sono favorevolissime all' opora del si-
gnor Serrm. Possíamo quindi sperare di vedere in
un prossimo avvenire applicata alla pubblica utilitã
anche questa dene meravigliose scoperte del nostro



W. EXITERSITA' DEGLI STCM DI CAGIJARL

rovandosi vacanti uno del due posti di assistente
alle cliniche medico-chirurgiche universitarie in questo
Ospedale civile;
Veduti gli articoli 5, 6 , 7 del Decreto Reale 12 lu-

þio 1839;
Veduto 11 dispacciodel Ministero dellIstruzione pub-

blica dbl 22 febbraio p. p.
Si notißm:

1. Nel prossimo mese di aprile e nel giorni all'uopo
destinati , si daranno nella R. Universitå gli esami di
concorso per l'elezione del nuovo assistente.

2. Coloro che intenderanno d'essere ammessi a tall

esami, faranno risultare: '

o) D'essere già da due anni laureati in medicina e

chirurgic; ,

b) D1 avere ottenuto non meno di 7/10 di punti
negli esaml privati di laurea;

c) Di avere, nel corso del loro studi naiversitaril,

tenuto una lodevole condotta;
d} Di-arere in modo esemplare frequentato le ell-

niche universitarle.
3 IeÀppliche ¡ier l'ammissione al concorso, corre-

date dei relativi documenti, dovranno presentarsi al

signor Rettore delfUniversità dentro tutto 11 corrente

snese.

Cagliari, 1• marzo 1862.
17ordine del signor Rettore

11 Segretarkwapo ManTJsl.

ISOIX .IONKE

Il lord alto commissario delle Isole Jonie fece la se-

gaente risposts alfallocuzione presentatagli dall'Assem-

blea leglslativa:
Signor presidente e signori,

Ricevetti con soddisfazione P assicurazione che l'As-

semblea legislativa del duodecimo parlamento si pro-

pone di compiere religiosamente i suoi doveri.
Non la þenso men0mamente come voi intorno alla

condizione degli Statl Jonii, I quali in nessun tempo
furono così fiorenti come ora. Dalle vaghe asserzioni

vuolsi appellare ai fattí. La popolazione cresce, la ren-

dita aumenta, il commercio fiorisce, dovunque si pare

la reale prosperità delle isole. E tra gli altri benetizii

sparsi sulle isole si può citare la sicurezza pubblica
onde compiutamente si gode, la libertà politica e 'per-
sonale di opinione , permessa a un grado sconosciuto

in verna altro þaese.
Riconosco di buon grado esister alcuni difetti nelle

leggi ed istituzToni. Noto è che non si percepisce la

rendita municipaid e che si dissipa cið che è percepito.
Riconosciuto è universalmente che le strade sono tra-

scuraté e le istituziqpi locali male amministràte. Ma
questi mall non voglion e•ser attribuiti ad alcuna per-

sona imparziale alla proterione Inglese, essendo anzi la

conseguenza di una costituzione imperfetta ed impra-

ticabile cui 11 potere protettore fece di emendare. Ma

FAssemblea legislativa dell'undecimo parlamento negó
niatarle In questo tentativo.
Il rimedio di questi mali si deve cercare nella leale

e cordiale cooperantone di tutti i poteri dello Stato.

Un'Assemblea maria e patriottica potrà , quinde vorrà,
recarri rimedio. La Vostra attenzione fu rivolta at di-

fetti esistentl.ego foste assicurati della toolierazione
del moltiîlfustre 86nato e della mia þer l'esecutione"
di qualunque prgtvisione pratica voi potrete proporre
pellenept pól6.
ßon þ suo passarà sotto allenzio l'allusipne fatta nel-

Í'allocazioneaga questione dell'unione di queste isole

a quella parte della schiatta greca che costitusce ora il

reame di Crecia.
L' Assemblea legislativa dichiara che userà tutti i

mezzi legall ,pèr metter in effetto questo immutabile

desiderio del popolo.
La sola condotta legale e costituzionale che si possa

tendre (se un tale termine si può applicare ad un tale

mezze di pmcedere) è inviare una petitione al potere

protettore. Una simile petizione fu invista dall'Assem-

blea legislativa dell'undecimo parlamento a S. M. la re-

gna e la regina fece una risposta negativa, perentoria
e solenne alla volta.

Io vi rinvlo alla digigrazione contenuta nella vostra
risposta. Accettando ti protettorato degli Stati Jonii

linghilterra ne accetto i doveri, ne acquistò i diritti.

Non mi resta che a dichiararvi che lToghilterra com-

pfra i suoi doveri colla più scrupolosa fedeltà e man-
terraintegrli suol diritti.
Sarebbe dunque bene,che l' Assemblea legislativa

ademplesse alle vere sue funzioni dande opera a leggi
utill e si astenesse dall'agitare una questione la quale
neve essere considerata come assestata dalla sola au-

torità competente.

ALBlNAGRA

Scrivono daBerlino 10aprile allTndép belge :

Confermast ognorspiù che la nota Commissione del

generaÍl e la cui decisloue era preveduta, si pronunzi
per la d4gzione dello stato allitare. I corrispondenti
clic fan sembiante di dubitarne non banno altro scopo

che quello,di aiutard 11sig. von der Ileydt a preparare
la saa mise ¢n kene. Nota del resto a rinnoramento
di una tattica ch'era molto in uso sL tempi del sig, de

Manteuffel,'e che consiste nel rappresentare il sig. der

Ileydt come in guerra apena co'BROLCOÊAeghi, il genO-
rale de Roon ecc. Le penne oinclose che propagano co-

deste favole avevaan l'abitwiine di rendere lo stesso

serrizio al si¡;. de Manteuffel, che nor emwa di dirsi

antifeudale, f.icewlo nullameno gli alfari degli ultro.

Queste caer sono più c3e note in Prussia..

Gli è dunque fuor di slubbio che la Gamatissione mi-

¡¡tare non ha delíberato clie per la forma e che la qui-

r.tione milFtare amende stata àsafruttuata per mettere

da Èa ca3to il ministero liberale , si laseia cadere a

vuoto. Quan:o al m2mo di riduzione p,.re si tratti di

una retrizione perquest'anno della manovre
à autunno

e di cangedi pioudo desi da accordare ai soldati.

Dal resto la .eñatassa del W per Cla copriva finora

3,890.000 talier• di deftet (che morata in Intt círra

7,800,00ftalleri). Na risulta che, quand anche si ridu-

cesse il bilancio dylla guerra di à li2 milioni ýi tal-

lerf, questa ridaziona non campossereMe an era l'al>-

Landono della sopratassa, per I:on dir nata d<1 resto,

ancora considerevelo, del defit.

Per la magglor 'parte i professori dell' universita di

Ilalle hanno protestato contro la circolare elettorale del

sig. de Mahler: su U professarl ch compongonoquel-
l'orairersità celebre per le sue tendente conservatrief,
23 han firmato quella protesta.
Il tribunale di commercio di Toves ha ptetestato

contro la circolare del ministro della giustizia. Il Con-
siglio comunale di Berlino, salvo alcuni membri, ha
biasimato lapubblicazionè nel Foglio cdmunale della cir-
colare det signor de Jagow. Non si è mat reduto 11

sentimento popolare animarsi in Prussia con tanta per-
sistenza e unanimita. A mestieri congratularsene con

quel paese.

Bratino, 17 aprile. Il giornale utileiale pubbilca un

rescritto reale indiritto al ministro di Stato così con-

copito :

In seguito al rapporto che mi fu presentato sulle fi-

nanze dello Stato approvo che il progetto di legge
concernente l'esazione ulteriore della sopratassa di 23

per cento sull' imposta della rendita, del pari che sul

dirItti di macinatuje di macello a partire dal I.o ln.

glio, non sia presentata alle camerenella sessione pros-
sima, perchò, giusta quel rapporto, sarebbe possibile
coprire ed equilibrare 11 deficit risultante dalla iiop-

pressione di quelle sovratasse, sia coll'aumento di al-

tre risorse, sia con economie da.introdarsi in varli

rami delf amministrazione. In ciò che coneerne il bl-

lancro militara, lo sono disposto, conformemente alle

mie intenzionianteriorlormente espresse, ad.approvare
egnalmente economie realizzabili al momento ,

ma debbo

rinnovare nel tempo stesso, nel modo più formale, la

mia dichiarazione che nella giurisdizione delf ammi-

nistrazione militare ,
si dovrà diligentemente evitare

qualsiasi restrizione dl natura tale da compromettere
la buona organizzazione e la forza dell'esercito, lequali

FATTI DlVEftSI
-

A380CIAžIOKE AGRARIA ITALith. -- U COnsigl!000-
nerale à convocato in adananza straordinaria per il

giorno di domenica 27 corrente aprile, ad un'õra po-

meridiani, nella sede centrale delfAssociazione la T-o-

rino, piazza Castello n. 16.
Ordine del giorno.

1. Presentazione dello statuto approvato da S. M.
2. Costituzione definitiva del Consiglio.
3. Elezione della GiuntaCentrale.

S'invitano I comisil già costituiti, the non abblano
ancora nominato i loro rappresentanti at Consiglio ge-
nerale, a divenire indilatamente a tale nomina, onde

possano intervenire alla sovra annunziata adunanza.
Il segretario

Ayy. Leopoldo Reyneri.
REGIA BEPETAz!ONE di Storia Patrù: in Modena, -

Nella tornata ordinaria del giorno I del mese corrente,
11 socio cav. Giuseppe Campf, direttore di questi ar-
chivil governativi, inviò in lettura un suo Cenno Jito-
rico intorno l'Archirio secreto Estense, ora·detto Pala-
tino. .In dichiara uno de'più antichl e de'più copiosi
in Documenti che negli andati secoli abbiano vantato
le famigite regnanti nel Eel Paese; e dice che a ra-

glone g11 Estensi lo avvisarono la gemma pi preziosa.
della Serenisilma loro Casa, sentenza confortafa dal

Ituratorike AnticAit4Estensi, eot dirlo if yfa prezioso
tesoro della Casa dEste. Ne accenna pergamene che ri-

salgonosino ai tempi di Carlo Magno; e lamenta che

gli Archivisti Estensi, vissuti prhna della metà del so-
colo IV, non ci abbiano tramandata memoria de'suoi

primi sette secolf quasi. Il documento più antico che
se ne sia trovato è delli 12 novembre 1161, nel qual
anno n'erano custodi un Francáo dal Pozzo ed un

sono indispensabili alla sicurezza e all'indipendenza
dello stato.

TWRCHIA
si legge in una lettera di Costantinopoli del 18

aprife, inserita nell'Osservatore Triestino:
. Il governo per ora si trova in grandL diflicoltà, so-

prattutto in conseguenza degli affari del Montenegro.
Dalle frontiere montenegrine abbiamo che i ribelli

hanno ottenuto una gralide vittoria. Questa settimana

pass6 in preparativi, partenze di soldati, imbarchi di
munizioni di guerra, ecc. Intanto 11 fatto più essenziale
e che haafilitto la Porta é una comunicazione dell'am-

basciatore di Francia, con cui si annuncia al ministro
degli affari esteri che 11 sno governo manderà nel

golfo di Ragusi una flottigliaper osservare i movimenti
de'combattenti. In seguito a ciò .la Porta ha ordinato,
da canto suo, che una porzionedella flotta ottomana

si recht verso le coste dell'Adriatico. .

Ultimamente i ministri della Francia e della Russia
hanno trasmesso alla Porta le risposte de'Ioro rispet-
tlvi governi alfultiina circolare del miniatto degll af-

fari esteri Aall pascià, riguardo agli affari del Monte-

negro, e diceaf che queste risposte siano stavorevoff

alle intenzioni della Porta.

GRECIA
Lo Stadmm, giunto a Trieste, ha portato lettere di

Atene sino al 12 corrente. I Osservatore Triestino ne da

lunghi estratti, dal quali togliamo leseguenti notizie:
Scrivono dal Pireo, 12 aprile, ore 2 gogn.:
Al momento della parter.za del piroscafo per Trieste

tengono pubbilcati i seguenti ltelegrammi ufBcialisulle
cose di Nauplia, diretti al minÍstero della guerra:
GVinsorgenti toglione venire ad un accordo. Molte

famiglie partirono oggi per terra epermare. Frequenti
arrivi di sott'uffiziali e soldati di varicarmi e di con-
dannati politicL La fine di questa triste catasfrofe va
avvicinandosi.
Merses, 30 marzo (11 aprile) 1882.

Em. Hahn, maggiore generale.
Iersera uscirono il primo-tenente Antonaropulos ed

il tenente Pantropulos, quattro sott' ofiziali, tredici

scipione Fartuna. Tocca la serlo degli Archivist! E-

stensi dall'anno suddetto sino a'tempi nostri, serie in-
terrotta da una seconda lacuna di 101 anni. Tra gli
Archivisti figurano esimii letterati, quaU, äd esempio,
C. IL Guarino; Pellegrino Prisciani (autOre d'una sto-
ria inedita'ile Ferrariensium rebus, tratta dal Docu-
menti Estensi, che parte dal 1100 e va sino al 1311 e

forse plû oltre, mancandosventuratamente i volumi 2,
8, 5, 6 e 10, i quali nel 1GSO furono prestati al mar-
chese Pio, secretaria di Stato di Francesco I d Mte,
né più restitulti); Ercole Fiornovelli, lodatissimo da

Ercole Cati, e·che seguitó poi a Atodena 11 Duca

sare; Giulio Ottonelii; Ludovico Tagliavini, che s'inb-
tola Bibliotecario ed Antiquario ducale; Ludovico An-
tonio Muratori; un Minghelli, autore dima storia ine-
dita di Modena; i dottori Francesco Vandelli, bibliote
cario, e Pellegrino Loschi, uno de'più zelanti lavora-
tori dell'Estense.
Tocca la vicende a cui soggiacque quésto Archivio,

in conseguenza d'incendil e di tramutamenti. Gl'incen-
dii in Ferrara tnivò accennati nella Cronaca inedita
Estense di fra Paolo da Lignago, carmelitano, ed Accad-
dero negli anni 1509, 1332 e lö38, negli ultimi de'quait
rimasero distrutte centinaia di lettere dell'Ariosto, di
Mario Equicola e di altri che scrissero nella prima meta
del secolo XVL Un quarto incendio sofferse quest'Ar-
chiffo in Modena nel di i settembre del 1603, siccome
si trae dalla cronaca dello Spaccini, notizia accenna-
tagli con singolare cortesia dal chiar. signor marchese
Glaseppe campori; incendio che distrusse, al dire del
cronista, da frecento'maaf dl lettere del duca Borso.
Avvisa che lo sperpero più lamentando accadde nel

primo tramatamanto da Ferrara a Atodena nel 1598,
nella qual occasione nobill e plebet non dubitaronod!
aþpropriars! Codici preziosissimi e documenti dellamas-
sima importanza. Altre jatture ebbero poi luogo a ca-

gione di guerre combattuto ne' primi anni del secolo
XVII, e posefa nel 1981 e nel 1712, che costrinsero ad
altri traslocamenti. Discorre, da ultimo, del diversi si-
stemi tenuti dal custodi nell'ordinarne i documenti,
delle Giunte che gli vennero fatte in diversi tempi,dei
regolamenti pel servigio che furono emanati da Fran-

soldati e quattro condannati politiol.
Merses, 31 marzo (12 aprite) 1862. -

Em. HaAn, maggiore generale.
ASIA

Ci pertennero ragguagli di Bombay 27 e di Calcutta

18 marzo.
Ram Rao Sahih, nipote del famigerato Nena Sahib,

aveva tentato di suscitare una ribellione nella pro-
vincia di Ilyderabad, ma gl'Inglesi la scoprirono in
temno. Il promotore però poth fuggire, e le autorità
britanniche offrirono 5000 rupie a chi riuscirå a pren-
derlo. - Le turbolenze presso le colliné di Cossyah
non tono per anco sedate, Ad i Gyntiehs continuano
le loro scorrerier 1 Bhotanesi si sono ritirati dalle loro

posizioni di Domo hore, e in generale da tutta la linea
di confine. - Il ragià di Nustang uno de più potenti
capi delle tribù montanare, fu insignito del titolo di

bahadur per la costante lealtå da lui mostrata verso
gl'Inglesi, ad onta de'forti tentativi fatti per indurlo a
seguire la presente sollevazione del Cossyah. - Ar
giun Singh e i capi del suo partito si arresero al ma;

glore Thompson. Si è pure arreso il forte di Sena nel

Dattiah,
Notizie antentiche giunte nel Turkestan riferiscono

che circa 50,000 soldati perbiani con 100 cannoni

muovono verso 11 Herat e si vanno accampando in

vari luoghi, e che 11 Sirdar Sultan Ahm di Ln di He

rat, in seguito a disposizioni dello sciab, ordinó che

16,000 tra .munrs e truppe dl fanter:a marciao ver<a

furra e Candahar. Dost Mahoineti, redendo niinacciato
il suo territprio, informó delPaccaduto le autorità in-

glesi di Pesciaver. 1 siccome l'invasione del IIerat e

dei dominii'di post rahomed per parte dei Persiani
contraria ai vigenti trattati anglo-per ni, può dar
che questo fatto provochi una nuosa guerra tra !Ig
ghilterra e la Persia.

11 maharugià del cualier ha aliolito i dazii di tran
sito del cotone reel suo territorio, per accrescere il
pommercio di quest'articolo e per supplire alle cre-

scenti domands the ne giungono dalfinghilterra. --
Moghul beg, convinto Ëa'T r assassinato il Dr. Fr ser

cesco III d'Este, e posciadal llegno d'Italla, e della ne-
cesdità di un novello ch'eglkpopose al Governo sino
dal 18 9 e tratto dal migliori sino ad ora conosciuti.
Dichiara finalmente if suo lavoro frettoloso ed imper-
fetto, per mancanza dl documenti, e spera di poterlo
dettare con plà ordine, con più cura, se pure sarà
tanto fortunato da trovare autentlol materiali che lo
aiutino a supplirne le molte lacune.

11 deputato conte Glo. .Francesco Ferrari Moren!
lesse na suo cenno intorno due opere inedite ed auto-

grafe del nottro modenese SilvestroGalloni, professore
nel collegio dei notari e cancelliere vescovile, morto
nel 17:13. Tall'dueopere di cui egli è possessore sono

soltanto note perchè rammentate con altre tre pure
manoscritteed inedite $al Tiraboschi nel tomo II della
iholioteca Modenrse, e portano i seguenti titoli: la pri-
ma : « Ifotarius ad Practicam, ídest de rerum con-

a tractibus theorieu-pratici notariatus Tyrocinium a

opera compresa in tre grossi volumi di oltre 330 carte
l'una con copioso ed esatto indice alfabetico in ogni
tomo, di ciascun de'quali dette succinta descrizione.
La seconda s'intitola : . Notariatqs et Notarlorum Vin-
a diclae in ratione, ed aequitate fundatae, antiquitatis
a testimonio concinnatae,'historfarum veritate pro-
a batae, diplomatum fide illustratae, cec, a e ebmin-
ela con lunga prefazious in cui l'autore parla della
sua carriera notarile, de'suoi studi, ecc. ; seguita da
18 trattati, Intitolato 11 primo: De Xoðilitate ltacemus t,
il secondo Nobilitas e.r notariagti Itacemus II, ecc., ter-
mina l'opera compresa in 303 carte, con un copiosis-
simo indice alfabatico in 32 carte, a doppia indica-
rione. Fece il Moreni da ultimo rilevar la profonda
dottrina e la vasta crud¡zione del Galloni profusa nel:e
succitate due opere, non clie l'assiluo lavoro dell'au-
tore nel comparle e s«riverlo. con somma esutezza di
proprio Þugno, fatica di anni e di vegliata notti, come
esprimasi nella prefazione, e ace nuo come special-
inente dalla seconda si possano trarle utili ed ?,ache
curiose notizie patric.
Modena, 8 aprile 8 ,

11 segr. Glo. 10 FFuu.I

ed s tri Cristiani nel palazzo di Delhi l'Il maggio 1837, 53DETA' BEALB pel pittrodinio tiel giocani lÃla rdfi

fu in pierato il 14 p. vir.iro al luogo dove aveva com- Ialle rase di cortesione e di vena. -- Giovedi corr.

messo il misfatto - 11 C.overno delle Indie approvò ad un'ora pomeridiana nel locale del Liceo di ¾ Pran-
Ja costriuione d'una linea telegrafica tra Agra e Disa. cesco da Paola (Portici di Po, ny 18, piano primo) avrà

luogo la prima seduta del soci del corrente anno ro-

luta dagli statutf.
Con riremote acts il presidente della Sbeletå mar-

chese di Caronr pa diede partecipazione al due pre-
aldenti onorari, Ninistro delPinterno e Presidente del

Consiglio dei Mintstri, e Ministro di Grazia e Giustizia.
Con lettera affrancata alla posta vi furono invitati

tutti I soct perpetui e tetaporari.
Si desidera numeroso concorso per trattare gl'inte-

ressi di una Instittfzione altrettanto utfie all'ordine

pubblico, quanto bis<gnosi di sostegno e protezione.
Il segretario gen. A. Cova.

ULTIME NOTIZlE

TORINO, 21 APRILE 1869.

Questa mattina S.M.il Re ha presiedato il Con-
siglio dei Ministri.

SENATO DEL REGNO
Avviso.

Il Senato è convocato in pubblica adumnz:i gio-
vedi 24 corrente mese alle ore 2 pomeridiano per
la discussione dei seguenti progetti di legge :

1. Autorizzazione della spesa relativa alfEspo-
sizione internazionale di Madra.

2. Cumulo di stipendi , pensioni ed assegna-
menti (Séguito).

3. Privativa dei sali e tabacchi.
.

4. Maggiori spese sui bilanci 1801-02 e 63 det
Ministero della Guerra.

Un dispaccio telegrafico di Siena di sabato mat-
tion dà i seguenti particolari intorno uno scontro di
due convogli avvenuto sulla ferrovia sienese:
«Morti 10, momati forse altri 0, feriti gravissimi

20, gravi 20; in tutto 60. Il servizio è ora benis-
simo riattivato. I indomani i feriti tutti trasportati
a Siena; un solo dei fochisti morto.
Il Procuratore Regio e il Giudice, istruttore pro-

cedono alle incumbente insieme al Commissario ge-
vernativo.La linea è sgombrata.Dei due treni entrambi
procedenti verso chiana, il primo avendo rallentato
la macchina, gli sopravvenne il secondo con pas-
seggieri: quindi l'urto. Fu uno spettacolo compas-
sionevole. Il Gonfaloniere delegato ed i cittadini
di Asciano si sono prestati con uno zelo indicibile. •

DISPACCl ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefan!)

Parigi, 10 aprile.
Notigie di borsa.

Fondi Francesi)! 010 - 70 50.
Id. Id• 4 .412 010 - 98 40.
Consolidati Inglesi 3 010- 04 -
Fondi Piemontesi 1849 5 010.- 09 -
Prestito italiana 1801 5 Ot0 - 68 05.

( Valori diversi).
Aziosi del Credito mchiliare - 833.
Id. Strade ferrats Vittorio Emanuele - 363.
Id. id. Lombardo-Venete - 576.
Id. . Id. Romane - 280.
Id. Id. Austriache - 528.

Vienna, 19 aprile.
Il vescovo d'Agram si è dimesso (?)

Pietroborgo, 19 aprile. .

Assicurasi che usciranno prossimamente i progetti
per la creazione d'una rappmsentanza nazionale e

sul modo di accelerare le operazioni pel riscatto
delle terre.

Firenze, 20 aprile (ore i 10 antim.)
È avvenuto uno scontro di due convogli sulla

ferrovia Sienese presso il Tunnel di Asciano. Il

convoglia danneggiatoconteneva truppa d'infanteria.
Credesi sieno rimasti 30 fra morti e feriti.

.
Madrid, 19 aprile.

È inesatto.che sia stato dato ordine alle truppe
spagnuole di lasciare il Messico.

Dresda, 10 aprile.
Leggesi nel Giornale di Dresda : 11 re sanzionerà

il trattato di commercio colla Francia
,
che sarà

quanto prima presentato alla Camera.

Parigi, 20 oprile.
Roma, 20. 11 Papa ha impartito la solenne bene -

dizione urbi et orbi. Le truppe francesi e pontincie
vi assistevano. Folla immensa, acclamazioni al Papa:

Ragusa , 20 aprile.
Nella battaglia del fû, Ðervisch ha perduto trenta

ufficiali e 300 nomini. Gl' insorti e i Monter,egrini ·

perdeltero 400 uomini e parecchi ufficiali.

L GUIBIL& D'AGRICOLTURA E II CO3mERGIO
DI 'IORIlt0.

21 aprile 1862 - Fondi pabbl!¾
Consolidato 5 0¡O. C. d. m. in c. Fir; G4, 69 - corso .

legale 89, in 1. ß8 p. 30 aprile 49 23, 49, ÈS,13
p. 31 magg.

td. 415 pag. C. della matL in liq. 08 80 85 9()
p. 30 aprile

Fondi privati, a

(Mhca Nazianale 1 genn. C. d. 8. p. In e. 12 i

GORSO DELLE MOggyg,
Gro Compra Vendits

Doppia (1 L. 20
• - 1 ,, , . 20 - 20 Un

- til Savola
, ; , ,

gg gg gg gg
di ž0Bova • • . . . . . "l8 15 78 3d

.
Pavat.r Gerente,
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ilI¶S1BO IllllA 11\lllU
Avviso d'asta

SI,notifica che nel giorno 3 magg o p. v.,
al!e ore 2 pomeridhne si procederà la To

rino, nelfDOlcio del Mirdstero deHa Mari-
na, avanti11segretarloßenerale, all'appaito
delle infradesignate provtste alla IL Marina
Italiana :
PEL DIPARTDIENTO SETTENTRIONALE

Lotto 1. Provv. di N. 22198 palle cave da 80
id. Id. » 16918 granato da 80
Id. id. » 61719 dette da 10

ld, id. » 8000 detta da mano,
rIlevantata complesso a L. 471,570.

Lotto 2. Provv. di N. 6310 pille piene sfe-
riche da 80

Id. Id. . 102900 id. id. da 40
Id. Id. • 2\300 proletti plani

ogivali da 40
id. Id. Ghilog. 13000 di pallottole of
mitraglia dal n. 1 al n. 7, r.levante in

complesso a L 819,597.
Lotto 3. Provv. di N. 60300 pro'etti ogiva'i

da 40
Id. Id. y 4200 detti da 1,
ascendente in totalità aL. 538, 500.

PEL DEPARTIMENTO MERIDIONALE

Lotto 4. Provv. di N. 18000 protetti egivali
vuoti da 40

Id. Id. « 8230 dett1 da 8,
rilevante in c mplesso a L 233,210.

Lotto 5. Provv. di N. 15H)0 palle cavo da 80
Id. Id. . 10324 granate da 80
ld. Id. a 68178 Id. da 40
Id. id, a 8000 Id. da mano,
ascendente alla somma complessiva di
L 331,000.

Lo:to 6. Provv. di N. 81213 palle piene sfe-
riche da 40

Id. Id. .18000 profeLLI Ogivali
da 40

id. id. Clulog. 11000 di pallettedi mi-
'traglia del numerl 4, 5, 8 e 7.
rllevante la totale a L 546,000.

I calcoli e la condizioni d'appalta sono

visibill presso 11 silnistero della Marina, via

deiríppedromo, n. 18, nonchè negli ufBei
dei Commitearlati di alarina a Genova e

Napoll.
Nell'interesse del servizio 11 IIInistro ha

ridotto a gloral 5 11 fatalt pel ribasso del

ventesimo, decorribili dal mezzodidelgno
del deliberamento.
Ildeliberamentoseguiràlottoperlottoafa-

voredicoluiche nel suopartito suggellato e
firmato avrà offerto sui prezzi del cil-
coli un ribasso di un tanto per cento mag-

giore od almeno eguale al ribasso minimo
stabl11to dal Ministro in una scheda suggel-
lata e depostasal tavolo, la quale scheda
Terrà aperta dopo che saranno riconosciuti
tutti i partiti presentatf.
Gli aspiranti all'impresa per essere am-

messi a presentare il loro partito do-
Tranno depositare o vigiletti della Banca

Nastonale ,
o titoli del Debito Pubblico al

portatore per un valore corrispondente al
decimo dell'ammontare dellappalto
Torino, addl 18 aprlie 1862.

Per detto Ministero,
11 DirettoreCapo della DivisioneContratti,

AY3I&B.

T0itTINE SARDE
Autorizzate con Decreto 1L 16 dicembre 1852,

þndate ed amministrate
dalla Compagnia di

' ASSICURAZIONI GEN. DI VENEZIA

AVVISO

L'Assembles generale ordinaria del mag-
glori soscrittori, delle diverse Tontine pre-
scritta dall' art. 60 dello Statuto, non a-

Vendo potuto costituirsi il giorno lo aprile
corrente per mancanza del numero legale
degli intervenuti, si ademple al prescritto
dalP art. 59

,
convocandola di nuovo pel

giorno 7 magrio prossimo ad un'ora pome-
rldiana, nelPUffizio della Società, in Torino,
Via di Po, num. 1, plano primo.
I EOSCrittOrl ASSenti dû TOriñ0, POSSODO

farsi rappresentare mediante semplace let-
isra , non peró da Agenti, ImpTegati , ed
agt;i interessati della compagnia Ammint-
stratrN ,

che sono esclusi dall' Asemblea

stesm, gi'ata l'art. 59 dello Statuto.
Con questa 2.a convocazione di 120 sos-

crittori, l'Assesible1 generale sarà legal-
mente costituita, qualunque fosse il nu-
mero dei soscrittori intervenuti.
L'ordine del giorno resta lo stesso stabi-

lito þer la prima convocazione del 16 a-

prile, cioé:
1. Comunicazione del rapporto che fa-

ranno la Compagnia Amministratrice, ed il
Consigito di Sarveglianza su!!e operazioni a
tutto mise di mar.:p p. p.
2. Nomina del tre membrl del Consiglio

dI Sorvegilanza 19 sostinizioue del tre u-

scenti, a tenore dell'art. 32.

3. Ðellbera2(one sull'eßlensione delle ope.

razioni' Tontiniane in tutte le provincie
del Regno a'Italla, e sulle moddicazioni

che potessero casere necessarie allo Statuto

sociale.

Torino, li 17 aprile 1862. .

Ji Presidente del Consiglio di Sorregtlanza
C&CCLA.

11 Procuratore Speciale
per iAmministrazionedelleTontineSarde

FED. TIVOLI.

IV• BIANCO E COMIP*

Assicurano le Olibligazioni dello Stato del
1835, contro l'estrazione al pari del 30 cor-
sente mese, a L. G, 30 cadana, rimboraan-
dole a L 1120 in numerarío.

Tw. GIUSEPPE FAVALE E C.

DIZI0MllIG
DI -

IGIENE PUBOLICA
EDI

POLIZIA SANITARIA
Con tutte le Leggi, llegolamenti, Circolari,
It«pporti e Progetti pubblicati nel? Italia
in materia sanitaria e con numense Ta-
role Statistiche

DEL DOTTOBE

FRI \OESCO FRESCHI

Prezzo a l'Opera futera composta di i
vol. lu 8' grande , di più di 10fl0 pagine
Caduno con tavole colorate L. OS.

CITTA DI SALUZZO
(: vaesnie per il primo luÆo pressimo

venturo, un posto di rostituito segretario
presso questa Aœministrazione alunibipale
collo stipendio d'annue L. 1400, al quale si
provvederå me llante concorso di titoll.
Chiunque aspirl a quel posto voglia hre

pervenim al somoscritto la sua domanda coi
docan entidi tapacità e dl kdevole condotta,
non p ù tardi «el 30 corr. mese.

Saluzza, 1 aprile 1862. '

14 Sindaco CATTMEO.

DI I IRAXIONE

11 sottoscritto Federico hiorgando, figlio
del vivente Pietro, conducente commis>io-
niere, nato e residente a Cuorgnh, dichi2ra
essersi egli, per g]I effetti voluti dalla legge,
separato del proprio genitore, e deduceció
4 pubblica notizia.
Terino, li 15 aprile 1862.

htorgando Federico.

DIFFIBAMENTO

Con atto dIl g'orno d'oggi, al regito Al-
baslo Gioanni, notalo a Torino, la dina Bel-
tramo, Vinelli e Gatti corrente in Torino,
blilano, Cenova e Napoli, rivoch il mandato
speciale e generale che ebbe a passare in

capo al signor Carlo Annoni fu Angelo nato
a Legnano, e domiciliato a Napoli, con atto

9 dicembre 1860, al mio regito, a partire
dal 1 prosa, maggio.
Torino,11 19 aprile 1862.

Not. Gloanni Albasic.

VE¾DITA
per espropriazione forzata

Si rende moto che all'udienza del tribu-
nale del circondario diCagliari cbe si terrà
nel 19 p. v. maggio, a ore 9 mattina,, avrà
luogo l'incanto degli slabili infradescritti,
espropriati-¾ Antonlo Giuseppe Schinu di
Monastir, adfle instanze dell'avv. Raffie'e
Grillo di Cagliari, tanto nel proprio, inte-
resse, come dei fratelli e sorelle avv. Bat.
Lista, negoslante stanislao, negoziante Luigl,
Maria, Carôllna, Giuseppa, Michela edAgata.

Stabili a subastarsi.
1. Terreno aratorio posto in glurisdizioae

dl Alcoastir, e regione detta Fluminedda, a-
vente il num. di mappa 1189,·confinante a
piedi di Sisinnio Sanna, Maria Teresa Schi-
nu, Antonio Marua, ed al rio, di 1 ettare,
are 33, sulla base di L 594, e col tributo
diretto di L 5, 98.
2. Casa in detto villa¡rzio. vicinato Fun-

tana Sabla, avente 11 n. 2168, lettera P, con-
linante a tramontana allo stradone, a levan-
te e mezzodt alla strada la Funtana Sabla,
a maestro a casa di Antonio Marua, della
superficie di are 3, 20, sulla bare di L. 11,
col tributo di cent. 11.
I suddescritti predil si venderanno a cor-

po, con tutte le servitù inerenti, e colle al-
tre condizioni di cui nel bando 24 marzo
ultimo scorso, e con quelle altre dalla legge
prescritte.

Dalla segr. del tribunale del circondario

di Cagliari, aprile 18ß2.
P. Lai sost. segr.

EXOANTO
DI CAVALLI E VETTURE.

Al'c ore 9 di mattina del 25 apri!e cor-

rente, in Cuneo e nella corte della casa

dell'eredità di Glara Massa moglie Granetti,
in contrada diCaraglio,principlerà l'incanto
a cui procederà il sottoscritto quale dele-
ato dal slynor giudice del mandamento di
Guaeo, di n. quattordicl cavalli e nove vet-
ture assia calessi, char ed omnbus, con

varia fornimenta da cavalli, il tutto caduto
nel/eredità di detta Clara Granchi41assa.
Cuneo, 19 aprile 1862.

Not. coll. n. RejaandL

SOCIETA' CO3DIEilCIALE
Con scrittura delli 3 :-prile 1862, il sigg.

GIuseppo ed Enrico fratelil Ricler, residenti
in Torino, contrassero fra di loro soe:cta
in parti egaall per la fabbricazione e smer-

cio di tele metalliche.

GIlADUAZIONE.
Con decreto delli '22 marzo scorso del

signar presidente del tribunale del circen-
dario di Termo

,
sull' instanza di Gionnui

Quaranta resi ente a Torino, si dichiarò
aperto il giudiz o di graduazione per la di-
stribuzione del:e 1:re 6,510 ed lateressi
prezzo deba casa sita in thivasso, ad esso

deliberata col :pto £6 ottobre 1861, rice-
voto Caretta egretatio, e caduta nel giu-
diejo di fallimento in stato d'enfone di

Gioanni þattista Bogelli, ga oste in quelli,
eittà, siata esposts agli incauti sull'instanza
della ragion di negozio lietro Dalucca e

Compagrh, corrente in Torino, e Fran-
ces?0 flassino

,
sindaci delialtivi del detto

hLimento,
con dcuo derreto si fugiunsero icreditori

a produrre e dtpositare nella segreteria del
.tribunale entro gjerni trenta le loro raglo-
nate flomande di collocazione col titoll In
appoggic.
Torino, 15 aprile 186±.

0:s.re Debernardi proc. c.

GRADIMZIONE.
Il presidente del tribunale del circondario

di Torino , con decreto in da:a di marzo
1882, dichiaró werto 11 giudicio di gradua-
sisne per la dieribuzione del prezzo det
bent acqu'stati dal signor Camillo Spanna,
con atto 11 febbraio 1861, rogato Cassinis,
dalli signori cav. Gi nepde e Luista Gal ini
coniugi Bruno, situati sulli territori di Gro-
gliasco per la massima parlo, o su quelli di
Riveli e Roma, e delegð per tale giudicto il
signor giudice presso la stesso tribunale
aw. Florito, cella prescrizione di gloral
trenta al creditori per proporre I loro cre-
ditl e di giorni semantr. per compire le no-
tificazient di tale i erreto.

Torino, 11 aprile 1862.
Durandi proc. c.

TRASCRIZIONE.
È stato trascritto all'utlicio delle ipoteche

di TorInb dotto 11 primo aprile 1862 l'atto
di cessione del 17 agosto 1802, rogato Beria,
fatto da coccht signor Nicola fu.Giuseppe,
residente a hinrazzo ( Possano) a favore del
signor Giraud Gio. Battista fu Michele resi-
dente aCarmagnola, per 11 prezzo di L. 6,900
in un carpo di casa posto in Carmagnola,
Borgoveccldo, coerent! Francesco Ceresa, le
sorelle Roasi, la strada reale da Torino a

N zza e bomenico Lann, in mappa al n. 18.
Torino, 15 aprile 1862.

Cav. Ermenegildo Perotti not.
INCANTO

dietro richiesta d'aumento del decimo.
Il tribunale del circondarlo d'Alba, con

sua sentensa li scorso febbraio, ammetten-
do la richiesta d'incanto fdtta da cervagne-
so Antonio fu Giuseppe, domtciliato a Ca-
nale, det beni che aan instnimento 15 apri-
le 1861, rogato Nota, la ragion di negosto
corrente da Canale, sotto la firma fratelli
Joga e Comp., acquistó da Lora Andrea fu
Michele di Santo Stefano Roaro per 11 prez-
zo di L. 8100, fissò per l'incanto l'udienza
del 30 aprile prossimo.
La vendita si farà In otto lotti al prezzo

e condizioni apparenti dal relativo bando
venale.
I ben! si compongono di casa, campi,

vigne e boscht, e sono posti pui territorli
di Canale, Santo Stefano Roero e Monten
Roero.

Alba, 26 marzo 1882.
Rolando sost. 56rba.

GRADUAZIONE.
Instante il signor cavallere EmanuelaFi-

liberto Demagistris, siada<o di alonforte, il
signor presidente del tribunale di questo
circondario dichiarava, con suo decreto del
dodici scorso matso, aperto il giudlelo di
graduazione per la distribuzione del prezzo
del beni subastatt contro Gioanni Gala della
citti d'Alba, logiungendovl I creditori tutti
a proporre le loro ragioni di credito colla
scorta del relativl titoll fra giorni trenta,
non che ogni ainapretendente avervi di-
rttto.
Alba, 18 aprile 862.

Trola proc.

APERTURA DI GR&DUAZIONE.

Oggi fu aperto 11 giudicio d'ordine per
distribuire le 11r€ EB!mila prezz0 stabili sub-
astati a conterno Olovanni fu Giambattista
da Rionforte ad Ins:anza del signor Gian Au-
tonio Alarenca da DoglianL
Alba, 16 aprile 1862.

Ricca sost. Moreno.

INCANTO.

Il tribunale del circondarlo di Biella per
sua sentenza del 18 testé scaduto marzo,
sultinstanza delli s!gnori David Donato, e

Mojse Giuseppe fratelli fu Lazzaro Olivetti,
residentidaIvrea,autorizzavainpregiudicio
del signor Berdonti geometra Filippo, fuBal-
dasarre, residente a Viverone, la vendita per
via di sabastazionellelH di costui stabilî u-
bicati nel bando venale in data 15 volgente
mese, autentico Milanesi segretario, al prez-
so ed alle condizioni ivl riferite, indicando
per 11relativo incento la stia udienza del 23
p. v. maggio, ora 1acridiana.
B ella, 16 aprile 1862.

Regis, sost I)emattels proc.
AUAIENTO DI SESTO.

Nel gludicio di subastazione volontaria
promossa da Ramasco CIemente fu Celestino
di Sagliano e residente in Andorno sui pro-
pril beni, previo loro incanto sul prezzo di
L. 3,6(10 al primo lotto, di L. 250 al secondo,
e dl IIre 800 al terro, vennero con sentenza
d'oggi di questo tribunale di circondarlo de-
Itberati cioè il printo lotto d; essi per L. 1040
a stantellero Bonifacio, il secondoper L 270
a Ferraro Giacomo, el il terzo per L 900
a Bussetti Gioanni, tutti di Sagliano.

11 termino utile per far l'aumento del
sesto o siel mezzo sesto , se autorizzato ,

scade con tutto il 30 corrente mesa.

Gli stabili sono situati in territorio di

Sig:iano, e consistoso di casa civi e, tet-
to:e, orio, travata, e di caseggiato inser-
viente di fabbrica di reppelle.
lifella, 13 aprile 186-

Glo. Alilanesi segr.

TRASCRIZIONE
Venne trascritto all'allicio delle ipoteche

d¡ Cuneo li 2 aprile 1852 al vol. 30 arr. IO,
fatto (l'acquista la dats 19 novembre 1861,
ricevuto Derossi, losinuato a Cuteo il 10
dicembre mese succes lyo, fatto dal a nor

fiostagno I ic:ro fu Domenico residen e a

Bove s ,
dal vend tore Detto Giuseppe fu

filuseppe raidente suite ûnl til Boves, delli
segueuri ben! :

1. Caseggi sitt sul e fini di boves , re-
gione Corretto Eottano, cantone S. Anna,
composti di due camere al plano terreno e

grotta sotterranea, e due camere superior-

mente a quelle, con portico e seccarolo da
castagne, corte at davanti e glardino cinto
da muro di are 4, cetttlare 86, coerenti
l'acquisitore Bostagne, la strada, la viassola,
e l'avvocato Fastini.

2. Perza campo ivi di are 19, coerente
l'acquisitore, la strada suddetta e la viassola,
e mediante il totale presto til fire &,000.

Boves, li 12 aprile 1862.
Giuseppe Deross! notalo.

AUMENTO DI SESTO. .

Con sentenza del tribunale del circon-
dario di 'Cuneo delli 16 dell'andante mese
di aprile, lustabili s!tuati sul territorio di
San Damlano di Dronero

,
consistenti nel

secondo piano d'una casa civde, borgata
Ulla, fabbricato rustico e pezzo prato, bosco
e campo incantatisind Instansadellasignora
Angelin: Menardt già vedova Giolitti, ora
moglie del signor geometra Carlo Vacchetta
residente a Limone fa tre distinti lotti EUlÎO
somme da eSEa offerte, cioè il lotto primo
di lire 542, 11 secondo di lire ISS ed il terzo
dI lire 780, venivano deliberati a favore del
signor Giovanni Tortello di detto luogo di
SanDamlano, 11 lotto priœo a lire 1,010, 11
secondo a lire 1,600 ed il terzo a L 1830.
11 termine utile per fare l'aumento di sesto
scade con tutto il printo del venturo mese
di maggio.
Cuneo, 18 aprde 1882.

Vaccaneo segr.

CIThZIONE.
Per atto dell'asciere Bonelli Giuseppe,

addetto alla giudicatura di Limone, in data
19 aprile 1862, e sull'instanza di Bellone
Battista residente nello stesso luogo di Li-
mone, venne citato a,norma delli articoli
61 e 62 det vigente Codice di procedura
civile, Gaetano Tomatis para di Limone, abl-
tante in Mzza di mare (Francia), quale eser-
contealbergosottol'insegnade10appelverde,
a comparire d.nanzi rill.mo signor giudice
del ridetto mandamento di Limone, all u-
digBEa che dal medesimo sarà tenuta aUe
ore 9 mattutine delli 25 prossimo venturo

mese di giugno, per 191 veders! 'dichiarato
risolto 11 contrattospecificato nella ivi.pre.
estesa domanda, e restitutre al richiedente
Bellone li tre scritti d'obbilgaEIOne di cui
nella domanda stessa, il tutto col danni e
spese. Copia dell' cra detta domanaa, con
copia tanto del prodatatontto 19 aprile,del-
l'usclere Bonelli, che del certificato di de-
posito prescritto dalla tariffa amiessa alla
legge consulare 15 agosto 1858, venne per
atto della stessa data 19 aprile corr. dell'a-
seiere Barra G. addetto alla giudicatura di
Cuneo, notifiesta al procuratore del Re in
Cuneo, per gli effetti voluti t'alla legge.
Cuneo, 19 aprile 1962.

F. E. Beltrand sost. Damillano p. C.

ESTRATTO DI BANDO.
Con decreto dell'ill.mo s!gnor presidente

del circondarlo di cuneo i corrente mese,
sulla domanda del signor farmacista Gioanni
Caldo, di Dronero, veniva autorizzato l'au-
mer.to di mezzo sesto a diveral stablg, cloé
d'un corpo di casa situata sul territorio di
Dronero, borgo di Sarzana, e campo post3
sul terrilorio di Villar S. Costanzo, sull'in-
stanza delli signori sacerdote D. Glaseppe
e farmacista Gioanni fratelli Caldo, subastati
al afgnor avv. Gioanni storettino di detto
luogo di Dronero, stati con sentenza 20 p.p.
marzo per 11 prezzo ¢1 )]re 6000 dellberad
at signor GeometraCostanto litassimo, anche
del luogo di Dronero. Collo steabo decreto
si fissava per 11 nuovo incanto l'udienza del
primo entrante maggio ore 11 di inattina.
La vendita si fa in un lotto solo e si apre

sul prezzo aumentato di L. 6,500 , ed alle
altre condizioni apparenti dal relativo bando
venale 10 corrente mesa autentico Belli so-
stituto segretarlo.
Cuneo, 13 aprile 1862.

CorueU:ni sost. Bessond

TILASCRIZIONE.

Con atto delli 18 febbraio ultimo rogato
Turbiglio , Ferrero G:oxanni Valentino di
Clavesana ivi residente, vendeva alli signori
Leyl Salomon e Beccarla Filipþo geometra,
residenti in Carrù, 11 seguenti stabili posti
sul territorio di Cisvesana per 11 prezzo di
IIre quattromila, cioè:

1. Stalla e fenile reglone.Marinello di
centiare 38.

2. Poruco rustico Isolato.stesa reglone
di centiare 14.

3. Orto, campo e poco ripag¿lo stessa
regione di are 51.

1. Ala esclusivamente propria del ven-
ditore nella stessa regione, altre volte prato,
di are 4, 19.

5. Altra sia per un terzo dall'aia vec-
chia ivi, stem regone di centiare H.

11. Prato attiguo al porti:o suddetto al
numero 2 Ivi, stesn regione di are 50 c-a-
ti9re 80.

7 Ilipaggio e saPeelta Ivi, di are 5, 31
8. Alteno, campo e ripa denominata i

Colonneuo ivi, di ettari 1 are 8.ccet. 63.
9. Prato e campo già alteno fri, di are

32, 39
10. Alteno detto 11 piano degil Arrrldi

stessa regione, dl are in centl are 95.
11. Campo e ripa ivi, regione Carpc-

netta, di are 26, 20.
12. Campo ivi, reglone Roude, dl are

23, 62.
13. Prato e castagnato 171, regrue

predetta, di are 7, cent. 62.
11. Ripa ivi, regione Mortnello, di are

42, cent. 33
13. Campo fri di are 32, 38.
1ô. Prato e vernetto, regione floud3,

di are 9, 12.
17. skiteno hi, refone FraschEa di are

28 32.
18. Plecola casa di un sol corpo d'alto

in basso ivi, nella regione n!erldello, con
all e BÌLo avanti, di are 1, 52.
Tale alto venne trascritto all'cílleio delle

ipotecho di Mondovi il 23 marzo 1862, al
vol. 33, art. 19.
Wondovl, 11 aprile 1862.

Carlod sost. Comino.

GRADU.tZIONE.
11 signor presidente del tribunale del cir-

condario di Novara con suo provvedimento
delli due corrente aprile, sull'instanza della

signora 11arletta Bello di Novara, dichiarò
aperto 11 giudicio,df graduazione sul prezzo
di L. 10,100, ricavato daUa vendita degli
stabilt stati espropriati in odio dell'eredita
glacente del fu Achille Raspa di Cameri,
deliberati con sentenza di detto tribunale
delli 17 Ecorso dicer.bre al sacerdote D. In-
chéloRuspa di Cameri, deputando a giudice
comctesso del medesimo il EÌgBOF SVTOggtO
Bossi, ed laglungendo.ai creditori tutti di
presentare e depositare presso la segretarla
del sailodato tribunale le loro domande di
collocazione corredete del titoli giust18ea-
tivi entro il termine di giorni trenta dalla
notificazione di tale decreto.

Novira, 10 aprile 1889.
Plantanida sost. Regaldi proc. c.

ESTRATTO DI BANDO
Si notifica che all' adie'aza del tribunale

del circondario di Novara delli 23 maggio
prossimo Tenturo ha luogo f indanto det
beni propri di cernsti.Lalgi di Vacciago in
due lotti, di c21 il prim6 posto in territorio
di Corcorso frasfone del comune Isola di
S. Giulio consistente in un ronco avitato
con ripa prativa regione Bologna, ed il
secondo la una casa slia in Vacciago. La
vendita si apre al prezzo offerto dall'instante
signor causidaco capo Carlo Rivaroll, rap-
presentato dal procuratore Paolo Uninf, di
ilre 99 quanto al lotto pr)-o, e di L. 718 50
quanto al secondo , e sotto le condis!0nl
inserte nel relativo bando la data 9 corrente
meseautenticoCarlatoresostitutosegretario.
Chi intende adire ti detto incanto dovrà
depositare pel primo L. 60, e pel secondo .

lotto L. 300.
Noyara, 10 aprile 1862.

Densi sosh

GRADUAZIONE.
11 presidente di questo tribunale di cir-

condario coa suo provvedimento delli 11
correnta inese ha dichiarato aperto il giu-
diclo di graduazione sul prezzo di uno sta-
b:Io posto in Landlona e spropriato aCerini
Gioanni Battista,e con sentenza dello stesso
tribunale delli 7 febbraio 1892, deliberato a
Pietro Atossotti per L 985; ha per tale gra-
duatoria commesso 11 signor giudice barone
Accusani, e rilasciato l'loglunzione al cre-
ditori, in conformità del disposto dell'art1-
colo 819 del codice di procedura clTile.
Novara, 16 aprile 1862.

B. SpreaSco ptoe. c.

CITA2IONE
Il signor Marchese Carlo Vivalda di Ca-

stellino residente in Torino, con cedols ed
att dell'usclere Rabagliati dr quest'oggi
evoc6 11 signor Giacinto Stobble fu Stefano,
di domicilio, residenza e dimora Ignoti fra
giprol tenti prossimi in giudicio sommario
semplice avanti il tribunale del elreondario
di-Salazzo per tvi, alPappoggio delPinstra-
mento 26 febbraio 1859 rm.Turvano, vedersi
condannare solidarlamente col suoi fratelli
al pagamento a favore di detto sig. mar-
chese di capitali tire 1,500 00gif inteteset
decorsi dal primd luglio 1838 e decorrendt,
sotto daduzione di hre 40 10 conto rioevate
colle spese ed esecuzione provvisoria.
Saluzzo. 18 aprile 1862.

G. Signorile sont Rosano.

GIIADUAZIONE.
.

Sull'!nstanza delli Chiaffredo Antonio e
Gio. f.attista padre e figlio Ba;Ta residenti
In Sanfront l'ill.mo signor presidente del
tribunale del circondario di questa efttà,
con suo provvedimento delli 25 marso ul.
timo passato, dichlad a la gradua-
slone sul prezzo dellt staolli già posseduti
sul territorio di Sanfront da Bottero Ear-
tolomeo fu Glacomo di detto Inogo, ed es-
propriati in odio di quest'ultimo , stati con
sentensa di detto tribunale delli 2f feb-
braio passato deliberati al signor Pessiardi
Cristoforo dello stesso comune di Sanfront
per à MO9; essendosi ingiunti 11 creditori
di prodarre e depositare nella segreteria del
tribunale le loro motivato domande di col-
locazione entro il termine legale di gloral
trenta successivt alla nottlicatione del suc-
citato provvedimento.
Saluzzo, 12 aprile 1882.

Reynaali Angelo p. a.

GRADUAZIONE.
Con provvedimento quattro aprile 1882

dell'i f.mo signor presidente del tribayale
del circondario di Saluzzo venne sull'instanza
del regla notaio Cacchietti Gioanni resi-
de to in questa cittå ed Infra sottoscrittp,
d'chbrato aperio 11 giudicio di graduasfor2e
sul prezza di lire 8,538 degli stabili statigli
ceduti da .Cristino Gioanni ßattista, allt in
erritoria di Lagnasco, e vennero ad un

teeg o li erediterl aventi raglono sa tal prezzo
ingiunti a presentare la loro domande di
colocazione alla segreteria di detto tribe-
nula entro 11 termige di giorni trenta.
Saluzzo, 16 aprile 1882.

Not Cucchietti Giovannt.

TRASCRITIONE.
OTufficio dello ipotee$dt Saluzzo venne
it if aprile 1882 trascrittò il seguente atto
di vendita del beni lufradescritti situati a
Salu2xo e Ïtevello, fr.tta daPasignoracatte-
rica Ambrogfarfu Cluseppe, Iroglie dichlaf-
fre*o Gavattero al signor Giacomo Alle-
mandi di Giuseppe, di saluzzo, per L 4,400,
rogato Demichelia.

Dssignazione del beni.
Giusta metà del chiabotto sullo Gui di

Salazza ed to parte su quelle di Revelio, re-
gione Paracono

, compo o di caseggiato ,

corte, campo o gerb!do , in complesso di
ettari 3, 80, 10 elrea a corpo e non a mi-
sura, ed in mappa collí un. cloë: la casa
rus0ca 418, 479 e 2572 ; 11 carpo <.ci nu-
niert 180 e 2271

,
ed 11 gerbido col n. 487

e 2759,assendo il comune di Revello sprov-
yhte di mappa coerenti a levante ed a
mezzogiarao Rosa Rinaldi a ponente Fran-
e aco Barberfs.
5: t.zzo, 17 april s 1862.

Not. Vincenzo Demichella segr.
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